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IL POLO SI SPACCA. La segreteria della Quercia: «Si al governo delle regole» 
Occhietto: «L'obiettivo è giusto, ma senza formule rigide» 

Il segretario del Pds Massimo D'Alema Pietro Pesco/Master Photo 

Pds e Lega cercano convergenze 
Incontro tra Bossi e D'Alema sulla Finanziaria 
Incontro tra D'Alema e Bossi, ieri mattina alla Camera, al
l'inizio di un'altra giornata convulsa per la maggioranza,' 
attraversata da tensioni sulla Finanziaria. «Abbiamo parla
to cinque minuti - dice il segretario del Pds - sugli emen
damenti in materia di previdenza. Anche noi cerchiamo 
un risultato...». La segreteria della Quercia discute del «go
verno delie regole». Occhetto: «Finalmente emerge questo 
tema. Ma non irrigidiamo le formule...». ,' 

~~. . .. . .: •.. ., ALBIRTO LSISS . • ,. ~~~ ' 

• i ROMA. Alle 13,20 Massimo D'A- • 
lema esce dall'ufficio di Umberto • 
Bossi, a Montecitorio, e si imbatte : 
in tre cronistc delle agenzie di 
stampa. Ce stato un incontro? E • 
che cosa si sono detti i due segreta- • 
ri dei partiti che stanno pensando '-.-• 
di dar vita, dopo la Finanziaria, ad ' 
un «governo delle regole», o •costi
tuente»? «Quale incontro? - rispon-, 
de diplomaticamente il segretario ' 
del Pds - Non ho visto nessuno, • 
anzi, ci vedo male...». «Fanno come •': 
gli amanti clandestini», può ironiz- •"• 
zare poco dopo il leader di Ari Fini. -. 
Ma il «giallo» si chiarisce qualche :' 
ora dopo, quando dopo le 16 D'A
lema esce da una riunione della '. 
segreteria del Pds tenuta nella sede " 
del gruppo progressista alla Came
ra. «Con Bossi - dice il segretario ; 

della Quercia - ci siamo visti cin- • 
que minuti: non abbiamo ricercato : 
ni raggiunto intese di alcun sene-. 
re. Abbiamo parlato della Finan
ziaria, e siccome tra gli emenda-

- menti della Lega ce ne sono alcuni 
,che ci interessano in tema previ-
' denziale, vorremmo capire se e 
' possibile ottenere dei risultati». • v 

In realtà, non si tratta di un dct-~ 
taglio di poco conto. Ieri è stata 

; un'altra giornata convulsa per la 
maggioranza, con nuove espres
sioni di un profondo malessere. E 
proprio sul delicatissimo tema del
ie pensioni. Prima Berlusconi la-

. scia capire di non essere contrario 
ad una ipotesi di «stralcio» della 

! materia (come sin dall'inizio chie
dono i sindacati e le opposizioni). 
Poi il sottosegretario Grillo lo 
smentisce. («Bella 'Coerenza...», 
commenta D'Alema). La Lega di
ce di voler presentare ugualmente i • 
suoi emendamenti. Allora il gover
no - pare - porrebbe la fiducia.. 

i Bossi replica: «Se il governo non 
vuole andare a casa, deve pure fa
re qualcosa». Il punto è che per la 
Lega è difficile pensare che la «veri

fica» che ci dovrà essere dopo la Fi
nanziaria possa essere produttiva ;• 
se la partita economico-sociale si 
tradurrà in uno smacco o una umi- f 
liazione. Per il Pds e quelle forze di 
opposizione che puntano al «go- ; 
verno delle regole», è ancora più ',; 
essenziale ottenere in questa fase / 

. precedente la «verifica» di maggio- ' 
ranza risultati concreti e visibili di,; 
fronte al movimento che sabato 
tornerà in piazza a Roma. Nasce ' 
da qui-J'iattmzione fatalona Bossi. 
e D'Alema, cosl-comeje ricerca di -
comportamenti comuni tra ilPÒs e„;' 

* le altre forze di opposizione, dagli.. 
: altri progressisti, a Ségni, ai popò- ; 

lari di Buttiglione. • , ,v •••••> •-•-," 
Di tutto ciò si 6 discusso, per ol

tre due ore, nella segreteria della 
Quercia. Il capogruppo progressi-

: sta alla Camera, Berlinguer, ha sot
tolineato come i «punti di contatto» 

} con la Lega - e altrettante occasio
ni per verificarne anche l'affidabili- :'• 
tà - siano più d'uno. Giovedì al Se-

' nato, per esempio, si vota la mo
zione sulla Rai. E c'è poi sul tappe-, 

; to la discussione della nuova legge 
elettorale regionale. Alla Camera il • 
relatore in commissione è Calderi-
si, convinto fautore del turno uni- ••.; 
co. «Può restare lui relatore -osser
va Berlinguer - ora che lo stesso 
governo ha cambiato orientamen
to?». Punti sui quali il capogruppo 
leghista Petrini ieri si è mostrato. 
sensibile. «La coerenza della Lega 
- incalza un altro esponente della ; 
segreteria del Pds, Marco Minniti -

non riguarda tanto noi. ma devo ri
volgersi al paese». I contatti, co
munque, si infittiscono. E se D'Ale- • 
ma parla con Bossi, Franco Bassa-
nini si consulta col sindaco di Mila
no Formentini, uscito più forte dal
l'assemblea leghista di Genova. 

D'Alema ha aperto la segreteria 
rilanciando la sua proposta di «go
verno delle regole», chiedendo se 

: c'era consenso sull'opportunità di . 
tenerla ferma e di svilupparla. E ot
tenendo una largunapprovazione. : 
Claudio Burlando ha poi-riassunto,.^ 
conversando con i giornalisti, alcu-

• ne delle argomentazioni scambia- < 
te nella discussione: «Siamo di 

• fronte a tensioni drammatiche. Da ' 
qualche settimana è cambiato tut-

' to. Esplodono contrasti pericolosi ; 
nella maggioranza sulla Rai, sulla 
magistratura, sulla legge regiona
le... Non diciamo più, come prima, 

' "lasciamoli governare"». Certo, re
sta il problema, intanto, di appro- . 
vare la Finanziaria, e di non essere 
battuti su questo. Non e mancato 
però qualche distinguo e qualche 
precisazione sull'idea del -governo 
delle regole». Gloria Buffo, dando 
voce a perplessità diffuse nella sini-

f stra della Quercia, dice che la pro
posta va bene se ha uri «obiettivo 
definito: scrivere senza l'ipoteca di 
un uso privato del potere le norme 
antitrust e la nuova riforma eletto
rale. Sarebbe innaturale - aggiun
ge - ipotizzare una nuova maggio
ranza per la legislatura. I progressi
sti e la Lega hanno posti distinti, e 

svolto insieme un compito demo
cratico, devono competere tra lo
ro». , . . . . . . 

Qualche accento diverso anche 
in una -riflessione ad alta voce» fat
ta da Achille Occhetto ieri mattina, 
conversando alla Camera con al
cuni giornalisti. L'ex segretario del 
Pds ricorda di aver posto con forza, 
nel suo ultimo discorso alla Came
ra, la questione di una grave insuf
ficienza del quadro di regole de
mocratiche»- «suscitando. ' anche-
qualche contrarietà nel- partito», e 
ponendo la questione di un;i -pre
giudiziale di legittimità» su questo 
terreno. Bene, dunque, che la que
stione si ponga ora con tanta evi
denza. Occhetto vede però anche 
due rischi: «Se si mette troppo l'ac
cento sulle formule di governo, si 
rischia di offuscare la questione 
delle regole. In linea generale pen
so sia meglio valutare gli sbocchi 
possibili nel momento in cui ad 
una crisi si dovesse arrivare, anche 
per non ricompattare prima • la 
maggioranza. D'altro canto - ag
giunge - capisco che per Bossi ora 
è utile avere una sponda: lui non 
vuole spaventare i leghisti che te
mono elezioni troppo ravvicinate». 
Claudio Petruccioli spinge una sua 
riserva ancora più in là: «Proprio 
perchè vedo anch'io una grande e 
pericolosa falla sul terreno delle re
gole democratiche, non vorrei che 
legare troppo questo problema a 
una formula di governo, produces
se poi una dannosa empasse». -"" 

Sarà lui il candidato alla vicepresidenza della Camera. Sconfitti per pochi voti i deputati fìlo-Àn 

Scontro in Forza Italia, Dèlia Valle batte Cecchi 
Bossi toma a parlare di «governo delle regole» e risponde 
a Berlusconi: «La Lega non subisce e non teme intimida
zioni». E Maroni denuncia un «dissidio di fondo» con An, 
anche se con «questo governo» si può continuare. Fini re
plica attaccando Bossi: «Non ha molta strada, ormai». Pare 
però certo che nulla accadrà prima dell'approvazione 
della Finanziaria. Intanto anche Forza Italia litiga: lo scon
tro fra filo-An e filo-Ppi è ormai aperto. 

FABRIZIO RONDOLINO 
• ROMA. «Parole, parole, paro
le...»: Gianfranco Fini, noto fan di 
Battisti, ricorre a Mina per com
mentare ciò che ' accade nella 
maggioranza. Il riferimento, espli
cito, e a Umberto Bossi. Ma la cita
zione potrebbe valere un po' per 
tutti. La sola cosa certa - entro i li
miti della certezza consentiti dalla 
cosiddetta Seconda repubblica - 6 
che fino a Natale non dovrebbe 
succedere nulla: né la crisi, ne tan
to meno un qualche rovesciamen
to di alleanze. La «verifica» di Bossi 
è rinviata infatti a dopo la Finanzia
ria. Il Quirinale è dell'opinione che 
una crisi prima dell'approvazione 
della manovra avrebbe effetti deva
stanti per l'economia. Ne le oppo
sizioni la pensano diversamente. 
Dunque, non resta che aspettare. E 
l'attesasi nutre di «parole». •••--•.•••• •_ 

-Sono i fatti che contano - e an

cora Fini a parlare - e questo di
pende da Bossi». Non soltanto da 
lui. però. Sembra infatti che la 
maggioranza si metta d'impegno 
per imbrogliare una situazione già 
sufficientemente confusa. Mentre 
esplode i! «caso Parenti» all'Anti
mafia, con accuse e controaccusc, 
la Finanziaria arranca. E il suo per
corso si costella di infortuni. L'ulti
mo in ordine di tempo è la disponi
bilità a stralciare i provvedimenti 
sulle pensioni, avanzata dallo stes
so Berlusconi e subito negata dal 
ministro Dini. con inevitabile con
tomo di «vertice» convocato, subito 
sconvocato e infine riconvocato. 
«Se il governo non vuole andare a 
casa - tuona Bossi - sulle pensioni 
deve pur fare qualcosa». 

Boss) e le «regole» 
Nella consueta lettera settimana

le - questa volta rinviata di un gior
no, forse per rispondere al «cami
netto» beriusconiano -, Bossi «invi
ta alla riflessione soprattutto il pre
sidente del Consiglio» sul «governo 
delle regole». La Lega, scrive il se-
nolur, «insiste perché i patti siano 
rispettati. Ormai sono passati sei 
mesi». Dunque? «La Lega - prose
gue Bossi - approverà questa Fi
nanziaria, presentando opportuni 
emendamenti», dopodiché andrà 
alla «verifica» senza subire «intimi
dazioni di nessun genere». Tutta
via, avverte Bossi con espressione 
enigmatica, il Carroccio «sarà in
flessibile custode della governabili
tà suffragata dagli elettori». Signifi
ca che la crisi non ci sarà? o che -
come più volte ha detto lo stesso 
Bossi - -morto un papa se ne fa un 
altro», e dunque dopo Berlusconi 
non ci sono le elezioni? " 

Nella Lega anche di questo si di
scute. Roberto Maroni - che con 
Speroni ha inviato una lettera a tut
ti i parlamentari per dar vita ad un 
"intergruppo federalista» - esclude 
recisamente che la Lega voglia 
nuove elezioni. Maroni si dice con
vinto che -con questo governo» si 
possa avviare quel «profondo rin
novamento» di cui la Lega si sente 
responsabile. Però anche ammette 
un «dissidio di fondo» con Alleanza 
nazionale, che «s'ò sostituita alla 
classe dirigente che faceva dell'as
sistenzialismo e della gestione cen

tralista dello Stato la propria ban
diera». Insomma, un colpo al cer
chio e uno alla botte. Certo é che, 
dopo l'assemblea leghista di Ge
nova, lo scontro fra Carroccio e 

' neofascisti appare più violento. Fi
ni, che respinge ogni ipotesi di «go
verno delle regole» (-Casomai par
liamo di nuova Assemblea costi-, 
tuente»), toma ad attaccare Bossi: 
«Non ha molta strada - dice -. Può 
tentare di scegliere un'altra via, ma 
nel momento in cui questa ù pre
clusa, o continua all'interno della 
maggioranza, oppure, se esce, si 
toma a votare». 

Scontro dentro Forza Italia 
Anche nel partito beriusconiano 

la febbre politica sta salendo. E lo 
scontro fra le «due anime», ancora 
l'altro giorno negato da Berlusconi, 
potrebbe esplodere proprio in 
concomitanza con la -verifica» di 
gennaio. L'altra sera i parlamentari 
di Forza Italia - che torneranno a 
riunirsi domani, alla presenza de! 
presidente del Consiglio - hanno 
votato per scegliere il successore di 
Dotti (ora capogruppo) alla vice
presidenza della Camera. L'ha 
spuntata Raffaele Della Valle, con
siderato, con Dotti, una «colomba». 
Cioè, secondo le parole del forzita-
liota Micciché, uno che «pur di 
aprire al Ppi, dice che si può anche 
abbandonare An». Della Valle l'ha 
spuntata di misura (45 a 43) su 

Umberto Cecchi, che invece è un 
•falco», cioè uno che «pur di man-

. tenere l'alleanza con An, dice che 
si potrebbe non aprire al Ppi». 

La vicenda, in sé, non significhe
rebbe molto. Senonché lo sconfitto 
ha voluto dare una lettura squisita
mente politica dell'episodio, che 
segnala una spaccatura profonda 
di Forza Italia. «Il gioco dei numeri 
non serve - dice Cecchi -, però bi
sogna dire che dentro Forza Italia 
esiste un gruppo di deputati, alme
no 55. che intendono |x>rtare 
avanti la politica di Berlusconi e 
che confermano le alleanze per 
cui hanno chiesto i voti». Il che do
vrebbe significare, se le parole di 
Cecchi hanno un senso, che l'altra 
metà del gruppo non vuole «porta
re avanti» la politica di Berlusconi, 
né «confermare» l'alleanza con An. 
Della Valle getta acqua sul fuoco. 
Sostiene che il movimento «è asso
lutamente unito sulla necessità di 
rispettare le alleanze». Però, prose
gue, «le regole devono essere stabi
lite da tutti. E invece c'è qualcuno 
che pensa a queste cose come uno 
che volesse giocare a calcio in 
quindici contro sette perché ha la 
squadra più forte». Della Valle allu
de a Previti? «Non so cosa pensi 
Previti - taglia corto -. lo vado 
avanti per la mia strada». Si lamen
ta Micciché: «Il vero problema è 
checi manca Berlusconi...». . 

Bassanini: «Nove Stati-pasticcio 
ma del progetto leghista 

va bene l'assetto federale» 
FABIO INWINKL 

ti positivi? 
Sono proprio quelli legati all'im
pianto istituzionale e alla riforma 
in senso federale. Emerge eviden
te l'abbandono del progetto sepa
ratista di Miglio, che puntava ad 
una confederazione di Stati autar
chici e indipendenti, mentre si 
adotta un modello di federalismo 
di tipo cooperativo, democratico 
e solidale, del tipo di quello che 
ispira la Costituzione federale te
desca. In particolare, mi convin
cono quattro scelte di fondo. 

Vediamole. 
Primo punto, Si delinea un'orga
nizzazione federale che si pone il 
problema della solidarietà tra le 
diverse parti del paese, attribuen
do alla federazione i poteri e le ri
sorse per garantire il riequilibrio e 
la perequazione delle opportuni
tà. Questa scelta ispira anche il 
modello di federalismo fiscale, 
che non è più quello predicato da 
Miglio e Pagliarini in campagna 
elettorale. 

Il secondo punto? 
Si prevedono istituzioni centrali 
forti, ma senza alcuna concessio
ne alle tesi presidenzialiste. Anzi, 
rivalutando il ruolo del Parlamen
to come cardine dell'unità nazio
nale. Un esempio. Il progetto le
ghista prevede una drastica limita
zione delle materie nelle quali é 
consentita l'emanazione di decre
ti legge del governo. Terzo punto. 
Nella ripartizione delle materie e 
delle funzioni tra la federazione e 
gli Stati o le regioni si adotta il mo
dello definito dalla Bicamerale 
per le riforme. Ampio decentra-. 
mento, cioè. ma.tutta una serie di. 
compiti fondamentali (dalla pro
mozione del diritto al lavoro alla 
protezione dell'ambiente) sono 
espressamente attribuiti alla fede
razione. Da ultimo, il Parlamento. 

S! differenziano le funzioni delle 
assemblee. Una proposta soste
nuta da tempo dal Pds. Non è 
così? . 

SI. Un'assemblea federale, l'unica 
che può dare o revocare la fiducia 
al governo. Un'assemblea degli 
Stati, che concorre solo nell'ap- -
provazione delle leggi che riguar
dano materie su cui vi è un inte
resse comune tra federazione e 
Stati o regioni. Insomma, nolte 
competenze sono riservate all'as
semblea federale. È il superamen
to del bicameralismo paritario. 
Nel complesso, quindi, la parte 
del testo specificamente destinata 
a delineare la riforma federale 
dello Stato merita un giudizio po
sitivo. , . . . , , . 

m ROMA. Incontriamo nel Tran- • 
satlantico di Montecitorio Franco 
Bassanini, reduce da un approfon
dito esame del testo di Costituzio
ne federalista proposto da Bossi. Al 
dirigente del Pds, che aveva ' 
espresso interesse per il progetto •• 
leghista, una domanda è d'obbli
go. • 

Allora, sono Interessanti anche 
le nove macroreglonl disegnate 
da Bossi? 

No. no, quelle sono un vero pa
sticcio. Anche perchè coincidono 
in modo confuso con le venti re
gioni esistenti, che rimangono in 
vita. Un esempio. L'Emilia-Roma- . 
gna resta un'unica regione, ma di-,. 
visa in due Stati. L'Emilia con la" 
Toscana. La Romagna con l'Um-. 
bria, le Marche e il Lazio (al netto 
di Roma...;. Spero che Speroni e i 
suoi collaboratori riflettano me
glio sull'esperienza degli Stati fé- . 
derali moderni, in cui convivono "' 
Stati membri di dimensioni molto 
diverse. Penso a Brema o Ambur- ' 
go rispetto alla Baviera o alla Re-
nania Westfalia; a Rhode Island o • 
al Connecticut rispetto alla Cali
fornia. L'idea di dimensioni omo-
geneee, insomma, è un'istanza 
tecnocratica da Fondazione ' 
Agnelli. •"..• ' •• .• •.-' 

È questa l'unica critica da muo-
vere al progetto? -

No. Lascia molto perplessi la scel
ta di agganciare alla riforma fede
rale una riscrittura dell'intera Co
stituzione, compresa la parte pri
ma. Una riscrittura che include va- ' 
rie norme che tracciano, in modo • 
molto sommario, una concezione • 
ultraliberista • della - Costituzione • 
economica del paese. Si parte : 

dall'eliminazione del concetto di ; 

Repubblica fondata sul lavoro fino • 
alla cancellazione della norma ' 
sulla funzione sociale della prò- • 
prietà. C'è poi un'evidente diffi
denza nei confronti dell'organiz- • 
zazione sindacale. Infine, conte
sto altri due punti di notevole rilie- ' 
vo. •.•'•••• •'•.. '" -• ' • ' • "' --•"• '••••• 

Quali?-
Si elimina il divieto costituzionale ; 
della pena di morte, proprio all'in- • 
domani di un significativo voto del :•• 
Parlamento che andava in senso • 
diametralmente opposto. Mi au- , 
guro che si tratti della svista di ' 
qualche dattilografo... L'altra prò- ; 
posta non condivisibile è l'elezio- .-
ne popolare dei pubblici ministe-
ri. che sottoporrebbe l'esercizio > 
dell'azione penale alle mutevoli 
tendenze della pubblica opinio
ne. ' "•• ' " ' ' ••:• -.->. " - s - •• .,•'•-./• 

Ma allora dove stanno gli aspet-

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete ; 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che indicherete 
sul coupon. -•, ;-, • • 
§,<___ 
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COMUNE Di ALPIGNANO Prov. di Torino 
IL SEGRETARIO GENERALE 
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